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PREMESSA 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento per la realizzazione delle opere di URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO 
DI ONERI è articolato in diversi documenti nel modo che le variazioni (revisioni) in un documento non comportino 
la revisione di tutti gli altri ad esclusione del documento 1 indice delle revisioni, nella modalità sotto riportata: 
 

DOCUMENTO 1 INDICE DEI DOCUMENTI E DELLE REVISIONI 

DOCUMENTO 2 
 

PSC - PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO 
 

• DOCUMENTO 2A PSC - PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO VELODROMO 
VIGORELLI 

• DOCUMENTO 2B PSC - PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO NUOVA CASERMA 
DELLA POLIZIA LOCALE 

• DOCUMENTO 2C PSC - PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO PARCHEGGIO 
INTERRATO P1 

• DOCUMENTO 2D PSC - PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO PARCO PUBBLICO 
FASE C2 

DOCUMENTO 3 SCHEDE DELLE ATTIVITÀ DI CANTIERE E DELLE LAVORAZIONI  
Raccolta di tutte le schede relative alle lavorazioni che interesseranno il 
cantiere e la Valutazione dei Rischi legata ad ogni fase lavorativa. 

DOCUMENTO 4 ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

DOCUMENTO 5 MODULI, MODELLI, PROCEDURE  
Raccolta di Modelli e Procedure da utilizzare da parte delle imprese 
presenti in cantiere e da sviluppare e richiamare nei rispettivi Piani 
Operativi di Sicurezza. 

DOCUMENTO 6 
 
 

FASCICOLO TECNICO 
contenente le disposizioni per la esecuzione in sicurezza delle 
manutenzioni prevedibili (il Fascicolo sarà emesso con una prima 
revisione durante l’esecuzione delle opere in progetto e completato al 
termine del lavoro con i richiami ai progetti costruttivi ed alle schede di 
sicurezza dei materiali ed impianti inseriti) 

• DOCUMENTO 6A FASCICOLO TECNICO VELODROMO VIGORELLI 

• DOCUMENTO 6B FASCICOLO TECNICO VELODROMO NUOVA CASERMA DELLA 
POLIZIA LOCALE  

• DOCUMENTO 6C FASCICOLO TECNICO PARCHEGGIO INTERRATO P1 

• DOCUMENTO 6D PARCO PUBBLICO FASE C2 

 
Ad ogni variazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento viene emesso un nuovo documento con nuovo 
indice di revisione.  
I documenti con indice di revisione superata si devono intendere superati.  
I documenti emessi con una nuova revisione sono evidenziati nella tabella riassuntiva riportata nel documento 
rif. OOPP_PSC_DOC 1_Indice di revisione.  I documenti nuovi e quelli aggiornati dovranno essere distribuiti 
dall’impresa Affidataria a tutti i soggetti coinvolti.  
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1 INTRODUZIONE 

La presente analisi è da ritenersi una guida all’individuazione di situazioni critiche nella vita dell’opera e tende 
a fornire alle imprese che dovranno intervenire sulla stessa le informazioni necessarie per i successivi 
interventi programmati di manutenzione o riparazione. Pur fornendo una analisi dei rischi e le corrispondenti 
misure di prevenzione da osservare per le lavorazioni individuate, il presente fascicolo non può ritenersi 
esaustivo ma dovrà essere soggetto a continui aggiornamenti da parte del Committente in relazione ai 
problemi manutentivi che si dovessero presentare. Ogni eventuale modifica o variazione d’uso dell’opera 
comporterà la revisione ed aggiornamento del Fascicolo medesimo. 
Tutti i lavori successivi al completamento dell'opera, se lavori edili, saranno soggetti al D.lgs. 81/08 o ad 
eventuali nuove leggi che dovessero essere emanate successivamente alla redazione del presente fascicolo, 
e comporteranno quindi il coinvolgimento responsabile del committente, dei datori di lavoro e del coordinatore 
quando ne sia obbligatoria la nomina; in questo caso sarà disponibile un piano di sicurezza e di coordinamento 
redatto per le lavorazioni specifiche e tenendo conto che gli interventi vengono effettuati con la presenza 
contemporanea delle persone utilizzatrici dell’opera di progetto.  
 
2 FUNZIONI DEL FASCICOLO 

Il fascicolo dell’opera è preso in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera stessa. Tale 
fascicolo contiene "le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori" coinvolti in operazioni di manutenzione. 
Sotto l’aspetto della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione 
della sicurezza per gli interventi di manutenzione. 
Il fascicolo deve essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e durante 
la vita d’esercizio dell’opera in base alle eventuali modifiche alla stessa (a cura del committente/gestore). 
 
3 SOGGETTI INTERESSATI 

Il gestore dell’opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell’utilizzo del fascicolo. Egli effettuerà le 
manutenzioni secondo le periodicità eventualmente individuate nel fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza 
le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per ridurre i 
rischi. Infine, se l’opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il fascicolo. 
Riassumendo, i soggetti interessati all’utilizzo del fascicolo sono: 

- gestore dell’opera (amministratore, proprietario, inquilino) 
- imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera 
- venditore/acquirente dell’opera. 

 
4 DEFINIZIONI 

Per manutenzione si intende il complesso delle attività tecniche ed amministrative rivolte al fine di conservare, 
o ripristinare, la funzionalità e l'efficienza di un apparecchio o di un impianto. Per funzionalità si intende 
l’idoneità dell’opera ad adempiere alle sue funzioni ossia a fornire le prestazioni previste. Per efficienza si 
intende invece l’idoneità dell’opera a fornire le predette prestazioni in condizioni accettabili sotto il profilo 
dell'affidabilità, dell'economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto dell'ambiente esterno ed interno 
 
MANUTENZIONE SECONDO NECESSITA': è quella che si attua in caso di guasto, disservizio, o 
deterioramento. 
MANUTENZIONE PREVENTIVA: è quella diretta a prevenire guasti e disservizi ed a limitare i deterioramenti. 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA: Rappresenta quella forma di manutenzione preventiva attraverso la 
quale vengono eseguiti interventi e controlli periodici sull’opera secondo un programma prestabilito. 
La manutenzione deve essere in costante rapporto con la conduzione la quale comprende necessariamente 
anche operazioni e controlli, indipendenti od in collaborazione con il servizio di manutenzione. 
 

- ORDINARIA è la manutenzione che si attua in luogo con strumenti ed attrezzi di uso corrente; si limita 
a riparazioni di lieve entità che richiedano l’impiego esclusivo di minuteria, di materiali di consumo e 
di uso corrente o la sostituzione di parti di modesto valore espressamente previste (ad esempio fusibili, 
guarnizioni, ecc....). 

 
- STRAORDINARIA rappresenta il tipo di manutenzione che richiede mezzi o interventi di una certa 

entità (scavi, ponteggi, mezzi di sollevamento) oppure attrezzature o strumentazioni particolari per le 
quali sia richiesta una predisposizione (prese, inserzioni sulle tubazioni, ecc.). Può comportare 
riparazioni o revisioni di parti dell’opera o la sostituzione integrale di apparecchi e materiali quando 
non siano possibili o convenienti le riparazioni. Il Fascicolo viene predisposto in fase di progettazione 
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dal CSP (Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione in collaborazione con i progettisti 
dell'opera) e dovrà essere quindi completato ed eventualmente integrato dal CSE (Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione in collaborazione con i costruttori delle opere, la Direzione Lavori 
ed il Committente) secondo le indicazioni riportate nel presente documento. Deve quindi essere infine 
ricordato, con successivamente alla consegna del presente documento alla Committenza, l'obbligo 
del controllo e aggiornamento nel tempo del Fascicolo informativo. 
Il Fascicolo informativo deve essere consultato ad ogni operazione lavorativa, di manutenzione 
ordinaria, straordinaria o di revisione dell'opera e per ogni ricerca di documentazione tecnica 
dell'opera. Il Committente è l'ultimo destinatario e quindi responsabile della tenuta, aggiornamento e 
verifica delle disposizioni contenute. 

 
5 PARTE GENERALE 

Il fascicolo è costituito da una Parte Generale che individua l’anagrafica del progetto, i soggetti coinvolti, le 
imprese esecutrici e manutentrici e racchiude tutte le informazioni necessarie a carattere generale e comuni 
a tutta l’opera, e una Parte Specifica che contiene nel dettaglio la descrizione delle specifiche lavorazioni 
previste nelle aree con la stessa tipologia. 
Procedura per la manutenzione: 
Alla società interessata per la manutenzione di una particolare parte dell’opera dovrà essere consegnato il 
Fascicolo Parte Generale, la Parte Specifica che fa riferimento ad una particolare tipologia e il documento 
relativo all’area interessata dalla manutenzione. 
 

5.1 DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
L’appalto prevede la realizzazione di quattro diversi interventi. Per ognuno di essi è stato redatto specifico 
Fascicolo Tecnico che verrà aggiornato a seguito del completamento dell’opera e della presa visione dei piani 
di manutenzione dei singoli interventi. 
 
Nello specifico le opere da eseguirsi sono: 

• MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI LOCALI SOTTOTRIBUNA DEL VELODROMO MASPES-
VIGORELLI (rif. OOPP_PSC_DOC. 6A_FTO VIGORELLI) 

• REALIZZAZIONE CASERMA NUOVA SEDE DELLA POLIZIA LOCALE (rif. OOPP_PSC_DOC. 
6B_FTO CASERMA) 

• REALIZZAZIONE PARCHEGGIO PUBBLICO INTERRATO P1 (rif. OOPP_PSC_DOC. 6C_FTO 
PARCHEGGIO P1) 

• PARCO PUBBLICO FASE C2 - OPERE A VERDE, ILLUMINAZIONE, PAVIMENTAZIONI, ARREDO 
URBANO (rif. OOPP_PSC_DOC. 6D_FTO PARCO C2) 

 
5.2 INDIRIZZO DELL’OPERA E SCHEDA ANAGRAFICA 

Descrizione lavori ed ubicazione  

Ubicazione Via Arona angolo Giovanni da Procida – Milano (MI) 

Lavori v. anagrafica specifici interventi 

  

Committente  

Ragione sociale CityLife S.p.A. 

Sede Largo Domodossola 1/A, Milano (MI) 

Telefono 02-91437300 

Nella persona di Dott. Armando Borghi 

  

Figure e Responsabili  

Responsabile dei Lavori - 

Direttore dei Lavori - 

Coord. Sicurezza Progettazione 
Arch. Donato C. Bertoncelli c/o Gestione Progetti srl, Via 
Rosellini, 8 – 20124 – Milano 

Coord. Sicurezza Esecuzione 
Arch. Donato C. Bertoncelli c/o Gestione Progetti srl, Via 
Rosellini, 8 – 20124 – Milano 
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5.3 IMPRESE COINVOLTE NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Di seguito vengono indicate le Imprese Esecutrici che hanno contribuito alla realizzazione dell’opera  
 

 
  

N. 
INGRESSI 
CODICE 

IMPRESA 

IMPRESA Attività 
Riferimento cantiere 

Datore di Lavoro 
e-mail 

1     
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5.4 DOCUMENTI TECNICI DI PERTINENZA DEL LAVORO 
  

Documenti 
Disponibile Identificazione 

documento 
Luogo di 

conservazione 
Osservazioni 

Sì No 

Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento  

 
  Presso Committente  

Piano della Qualità 
di progetto 

 
  Presso Committente  

Relazione 
geotecnica 

 
  Presso Committente  

Servizi e dati 
climatici 

 
  Presso Committente  

Regolamento di 
Sicurezza del 
Complesso  

 
  Procedura 

Committente 
 

Piano Generale di 
Emergenza Interna  

 
  Procedura 

Committente 
 

Norme generali per 
casi di infortunio 

 
  Procedura 

Committente 
 

Permessi di lavoro 
 

  Procedura 
Committente 

 

Esecuzione di 
Controlli  
 

 
  Procedura 

Committente 
 

Gestione Rifiuti  
 

 
  Procedura 

Committente 
 

Dispositivi di 
Protezione 
Individuale e 
Collettiva per gli 
Incidenti 

 

  Procedura 
Committente 
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6 MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 

6.1 CRITERI GENERALI APPLICABILI PER L’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE 

Le Ditte incaricate della manutenzione, oltre ad avere tutti i requisiti di Legge, anche ai fini della sicurezza, 
dovranno predisporre idonee procedure operative di sicurezza. 
Al di sopra delle procedure specifiche per ogni attività lavorativa è necessario porre una procedura che dia le 
indicazioni generali su come svolgere tale attività. Nello specifico è importante definire le fasi dell'attività 
manutentiva secondo il seguente schema:  
 

- Attività preliminari: tutte le azioni che devono essere effettuate prima di dare inizio alla vera e propria 
manutenzione. Per esempio, bisogna definire come delimitare l'area in cui si effettua la manutenzione, 
quali interventi preliminari devono essere effettuati. 
 

- Attività di controllo a vista delle parti soggette a manutenzione programmata: tutte i controlli e le 
ispezioni non comportanti interventi di manutenzione veri e propri, ma comunque ritenuti necessari 
per prevenire situazioni di malfunzionamenti o guasti. 

 
- Attività relative alle riparazioni su segnalazione di un guasto o malfunzionamento dell’elemento 

edilizio: si tratta della esecuzione di lavori di riparazione con rischi e misure preventive del tutto simili 
a quelli della manutenzione ordinaria, se prevista, ma con maggiore complessità e pericolosità rispetto 
a quella programmata.  
 

Documentazione dell'attività: ogni intervento manutentivo deve essere documentato sia per esigenze interne 
di ottimizzazione della gestione, sia per dare evidenza oggettiva agli organismi di controllo in merito 
all’applicazione effettiva delle procedure di manutenzione in e per la sicurezza.  
Un ulteriore aspetto che viene preso in esame è quello della frequenza della manutenzione programmata che, 
a seconda dei diversi aspetti, delle caratteristiche dei settori da esaminare ecc. dovrà avere cadenze adeguate 
a garantire che la probabilità di guasto, e a maggior ragione quella di guasto pericoloso (come distacco di 
intonaco, caduta di oggetti diversi dall’alto, elettrocuzione, ecc.), sia ridotta nell'intervallo temporale fra due 
interventi manutentivi. Questo aspetto ha ripercussioni importanti anche sulla sicurezza dei manutentori 
perché è ovvio che la manutenzione su guasto è sempre più complessa, e parimenti pericolosa, della 
manutenzione programmata.  
In definitiva la procedura generale è quella che definisce le regole del sistema di gestione della manutenzione. 
Pur trattandosi di una procedura obbligatoriamente semplice e snella è quella che fornisce l'impronta per tutte 
le procedure di maggiore dettaglio.  
Per la esecuzione degli Interventi di Manutenzione è stato designato un Responsabile di provata esperienza 
e perizia, in grado di coordinare gli interventi al fine di garantire la migliore esecuzione dei lavori in programma 
nel rispetto delle norme di sicurezza.  
Assolve ai seguenti compiti: 

• far accedere alle aree dove saranno svolti gli interventi di manutenzione solo personale abilitato e 
autorizzato; 

• informare il personale alle dipendenze proprie o delle Imprese a cui sono affidati i lavori circa i rischi 
legati alle lavorazioni in oggetto, che possono incontrare durante l’intervento; 

• verificare l’adozione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e dai Piani di Sicurezza 
all’uopo redatti; 

• sensibilizzare tutto il personale addetto all’osservanza attenta e scrupolosa delle norme per la 
prevenzione degli infortuni; 

• controllare la perfetta efficienza delle macchine e delle attrezzature in esercizio che si prevede di 
impiegare negli interventi; 

• fornire al personale le istruzioni necessarie circa l’utilizzo corretto delle macchine, delle attrezzature, 
degli utensili, ecc.; 

• coordinare gli interventi di manutenzione nel caso di possibili interferenze con altre attività di 
manutenzione o con le attività fieristiche, in funzione delle misure antinfortunistiche previste dalla 
normativa vigente; 

• sospendere i lavori in caso di pericolo grave ed immediato; 

• assicurarsi che il personale utilizzi tutti i DPI che la natura dell’intervento, l’ambiente, il luogo rendono 
necessari, in particolare: 

o far usare gli elmetti di protezione; 
o far usare gli occhiali protettivi ogni qualvolta si eseguono lavorazioni che possono produrre 

lesioni agli occhi o per evitare la proiezione di liquidi; 
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o far usare le cuffie di protezione per l’udito nei luoghi ove si eseguono lavori con emissioni di 
rumore rilevanti, in particolare superiori a 85 db (A); 

o far usare idonei guanti di protezione per le mani agli addetti; 
o far usare cinture (o imbracature) di sicurezza per lavori in quota; 
o far usare idonee maschere di protezione delle vie respiratorie munite di filtri appropriati o 

autorespiratori orientativamente per le lavorazioni in ambienti polverosi o chiusi; 
o far usare specifiche scarpe a sfilamento rapido con soletta e puntale in acciaio; 
o far usare indumenti specifici ad alta visibilità per il lavoro svolto nelle ore notturne. 

 
Le imprese ed i singoli lavoratori coinvolti nell’attività di manutenzione sono tenuti all’osservanza delle 
disposizioni contenute nelle norme di sicurezza ed antinfortunistiche vigenti. 
Inoltre, i lavoratori coinvolti nelle attività di manutenzione devono: 

• evitare di produrre ingombri, anche temporanei nei corridoi e nel luogo di lavoro limitando il 
deposito al materiale strettamente necessario; 

• lasciare sempre libere da ingombri di qualunque tipo le vie di fuga e le uscite di sicurezza; 

• lasciare sempre chiuse le porte di accesso alle scale di emergenza; 

• non sostare con automezzi in prossimità degli ingressi per non precludere il passaggio dei mezzi 
di soccorso; 

• fumare solo ed esclusivamente ove consentito, assicurandosi che i mozziconi di sigaretta ed i 
fiammiferi messi nel posacenere siano spenti; 

• non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi sul pavimento, nel cestino della carta o nei 
contenitori per bicchieri usati, posti in prossimità dei distributori automatici di bevande; 

• evitare di eseguire qualsiasi operazione non di propria competenza. 
 
Il Responsabile dell’intervento di manutenzione deve opportunamente far delimitare l’area d’intervento, 
assicurandosi che solo il personale addetto possa accedervi;  
Nel caso in cui l’area d’intervento ostacoli le normali vie di fuga, si devono concordare percorsi alternativi con 
il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale o comunque adottare adeguate misure di sicurezza 
alternative. 
Nel caso del verificarsi di un’emergenza, sia che si verifichi nell’area adibita alle attività impiantistiche e di 
manutenzione, sia nelle strutture normalmente frequentate dal pubblico e dai lavoratori ed indipendentemente 
dalla tipologia di allarme, tutti i lavoratori devono seguire le disposizioni impartite dal responsabile del 
committente e inoltre: 

• evitare di lasciarsi prendere dal panico; 

• interrompere immediatamente tutti i lavori; 

• mettere in sicurezza le attrezzature; 

• tenersi lontani dalla zona interessata all'emergenza e rimuovere i mezzi che possono intralciare le 
operazioni della squadra di emergenza; 

• seguire le istruzioni per personale preposto alla gestione dell’emergenza; 

• portarsi nelle aree sicure in attesa di ricevere istruzioni. 
 
Occorre che il Committente concordi sempre con le imprese addette alla manutenzione i momenti esatti di 
intervento onde evitare interferenze con altre imprese o lavoratori presenti nell’area di pertinenza. 
 

6.2 ACCESSO ALLE AREE DI LAVORO 
L’ubicazione degli accessi alle diverse aree operative è riportata nei documenti specifici. 
 

6.3 STOCCAGGIO MATERIALI 
Per lo stoccaggio si devono osservare le seguenti prescrizioni minime: 

• l’area deve essere ben delimitata e segnalata; 

• i materiali devono essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole movimentazione; 

• il deposito temporaneo di avanzi di lavorazione o di rifiuti deve essere realizzato conformemente alla 
vigente normativa. 

 
6.4 PRESENZA DI PERSONALE ESTERNO ALL’INTERNO DEI LOCALI DI LAVORO 

Al personale esterno è vietato l’accesso ad aree tecniche che non siano interessate dalle attività oggetto 
dell’appalto di manutenzione. 
 

6.5 UTILIZZO DI IMPIANTI 
La committenza ha messo a disposizione delle imprese esterne l’impianto idrico ed elettrico. 
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I punti di consegna sono stati comunicati prima dell’inizio dello specifico lavoro dal Committente. 
 
Di seguito si riportano le modalità di utilizzo di tali impianti: 
 
Idrico 
L’impresa preleva l’acqua potabile necessaria direttamente dai punti di consegna. L’impresa, durante il 
proseguo dei lavori, ha utilizzato l’acqua senza sprechi e ad ha avvertito il referente del Committente in caso 
di guasti o rotture dell’impianto. 
 
Elettrico 
L’energia elettrica necessaria allo svolgimento delle attività lavorative è fornita attraverso prese presenti in 
diversi quadri dislocati all’interno dell’area interessata dai lavori, individuati dal responsabile del committente. 
L’impresa appaltatrice si collega alle prese del Committente esclusivamente attraverso un suo quadro o sotto-
quadro ASC a norma, munito di interruttore magneto-termico e differenziale e prelevare energia elettrica 
solamente da questo. 
L’impresa appaltatrice si è impegnata ad utilizzare l’impianto elettrico in conformità alla legge. 
Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate dalle ditte esecutrici devono essere conformi alla normativa 
vigente ed alle norme CE applicabili, i responsabili delle imprese dovranno verificare che materiali e le 
attrezzature elettriche siano quelli previsti a norma.  
Ogni volta che ciò risulti possibile l’esecutore dovrà utilizzare attrezzature elettriche a batteria. 
Il collegamento all’impianto elettrico del Committente permette il collegamento diretto all’impianto di messa a 
terra. Viene fatto divieto ai manutentori di creare senza previo permesso della committenza delle messe a 
terra supplementari dell’impianto elettrico. 
 

6.6  UTILIZZO DI ATTREZZATURE DI LAVORO 
Le attrezzature di lavoro che le imprese utilizzano presso le aree di manutenzione sono conformi alle normative 
vigenti ed in buono stato di manutenzione. 
È fatto divieto agli esecutori esterni di utilizzare attrezzature di proprietà della Committenza o di Terzi che non 
abbiano rapporti con gli stessi. 
Nel caso eccezionale di necessità di utilizzo di attrezzature della Committenza, i manutentori ne hanno fatto 
richiesta al referente, che prima della consegna dell’attrezzatura ha provveduto a mettere in atto un comodato 
gratuito della stessa. Durante il periodo di utilizzo dell’attrezzatura l’impresa esecutrice si assume ogni 
responsabilità sulle corrette modalità di utilizzo e sulla conformità normativa della stessa. 
 

6.7 UTILIZZO DI SOSTANZE CHIMICHE O PERICOLOSE 
L’esecutore che per l’intervento di manutenzione utilizzerà sostanze chimiche o pericolose è obbligato ad 
avvisare il committente e a richiederne la sua preventiva autorizzazione; il Committente verificherà che le 
stesse siano compatibili con le attività effettuate all’interno delle strutture e, secondo quanto previsto dalle 
norme vigenti. 
L’uso di tali sostanze deve procedere secondo quanto riportato nella propria scheda di sicurezza che deve 
essere sempre tenuta sul luogo di lavoro. È vietato costituire depositi, anche minimi, di sostanze o prodotti 
pericolosi sul luogo di lavoro senza la preventiva autorizzazione del referente del Committente. 
 

6.8 ESECUZIONE DI LAVORI PARTICOLARI 
L’esecutore deve richiedere al referente del Committente l’autorizzazione per: 

• operare su apparecchiature elettriche 

• effettuare operazioni di saldatura o taglio di qualunque tipo 

• effettuare lavori di verniciatura 

• operare scavi  

• effettuare qualunque opera di muratura comprese demolizioni, tassellature ecc., 

• operare su qualunque macchina o impianto 

• effettuare qualunque altra operazione potenzialmente pericolosa per persone e cose che non sia 
esplicitamente citata nella documentazione di sicurezza preventivamente fornita dal Committente o già 
concordata. 

Nel caso di utilizzo di fiamme libere o di materiali ad elevata temperatura, il manutentore dovrà sempre tenere 
nei pressi della zona di lavoro, un idoneo estintore. 
 

6.9 PROCEDURE DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI LAVORATORI 
I lavoratori impegnati negli interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria, sono informati ed istruiti sulle 
modalità d’esecuzione anche mediante fascicoli, cartelli, ordini di servizio, ecc. 
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In particolare, sono informati circa la necessità di: 

• osservare le disposizioni contenute nei Piani di Sicurezza, le norme vigenti in materia di prevenzione 
infortuni e di igiene sul lavoro e le altre norme riguardanti i lavori da eseguire; 

• attenersi alle disposizioni dei propri superiori; 

• non superare sbarramenti, parapetti o altri sistemi di segnalazione di condizioni pericolose; 

• non sostare sotto i carichi sospesi o nelle zone di manovra delle macchine; 

• non usare acqua per lo spegnimento di eventuali incendi in prossimità di conduttori e apparecchiature 
elettriche in tensione; 

• non manovrare macchine o attrezzature di cui non si conosce il funzionamento; 

• utilizzare i percorsi predisposti per gli spostamenti nel cantiere temporaneo e nella struttura; 

• attenersi scrupolosamente alle disposizioni del personale addetto alla protezione; 

• utilizzare con cura tutti i DPI e i dispositivi di sicurezza messi a disposizione dall’Impresa; 

• utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, i materiali, i mezzi di trasporto e le 
altre attrezzature in genere; 

• segnalare immediatamente al proprio superiore le deficienze dei mezzi personali e dei dispositivi di 
sicurezza e di altre eventuali condizioni di pericolo di cui si viene a conoscenza; 

• intervenire, nell’ambito della propria possibilità e competenza, per eliminare o ridurre le anzidette 
deficienze e/o pericoli, informandone al più presto il proprio superiore; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o atti che possono pregiudicare la propria e l’altrui incolumità; 

• essere formato rispetto all’intervento da realizzare. 
Ogni Datore di Lavoro ha istruito il personale alle proprie dipendenze in merito alla segnalazione di incendi 
così come previsto nelle norme per i casi di emergenza. 
I lavoratori presenti nelle prossimità delle aree in cui si effettuano interventi di manutenzione sono 
adeguatamente informati dal committente in relazione ai possibili rischi e alle variazioni sulle procedure di 
sicurezza in atto. Gli stessi devono rispettare le disposizioni impartite dal responsabile degli interventi di 
manutenzione ed evitare di accedere per qualsivoglia motivo alle aree di manutenzione. 

 
6.10 PERMESSI DI LAVORO 

Ogni Impresa ed i singoli lavoratori coinvolti nell’attività di manutenzione, prima di iniziare un lavoro qualsiasi, 
devono richiedere ed ottenere il relativo permesso di lavoro. 
Con la richiesta del permesso di lavoro l’impresa o il lavoratore si obbliga ad ottemperare, prima di dare inizio 
al lavoro e durante il suo svolgimento, a tutte quelle prescrizioni e precauzioni riportate sul permesso ed a 
tutte quelle altre che ritiene opportune, rimanendo con ciò responsabile di una esecuzione corretta ed in 
sicurezza con lo scopo preciso della tutela del personale e della salvaguardia dell’ambiente, degli impianti e 
delle attrezzature. 
La richiesta sarà firmata esclusivamente dalle persone appositamente delegate da ogni Impresa e che, 
pertanto, la rappresentano per le responsabilità di carattere tecnico, amministrativo, legale e penale connesse 
con l’esecuzione del lavoro. 
Il permesso di lavoro autorizza l’esecuzione del lavoro descritto in esso, da svolgersi esclusivamente nella 
zona pertinente, nel periodo di validità definito, previa adozione da parte di ogni Impresa delle cautele 
prescritte e con l’obbligo di interrompere le attività in caso di determinati eventi citati nelle Procedure di 
Sicurezza previste dal Committente o comunque di circostanze che modificano chiaramente le condizioni di 
sicurezza esistenti al momento del rilascio del permesso stesso. 
Arbitrarie estensioni del lavoro con riguardo alle attrezzature, alla zona od ai tempi oggetto del permesso sono 
assolutamente vietate, ma possono, se necessarie, essere richieste ed autorizzate mediante l’emissione di un 
altro permesso di lavoro. 
 

6.11 PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
Durante i lavori di manutenzione dovrà essere presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il 
seguente materiale: 
 

• un tubetto di sapone in polvere; 

• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 

• un preparato antiustione; 

• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 

• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 

• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
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• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 

• tre spille di sicurezza; 

• un paio di forbici; 

• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 
precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 
 

• Guanti sterili monouso (2 paia) 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

• Confezione di cotone idrofilo (1) 

• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 

• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

• Un paio di forbici (1) 

• Un laccio emostatico (1) 

• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

 
6.12 MISURE GENERALI DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DEI RISCHI SPECIFICI 

Durante i lavori di manutenzione occorrerà osservare le seguenti misure generali di prevenzione nei confronti 
dei rischi specifici evidenziati nelle singole attività, oltre ad attenersi alle istruzioni specifiche riportate nelle 
singole schede di sicurezza. 
 
7 SCHEDE DI MANUTANZIONE 

Il Fascicolo deve essere inteso come un’utile guida da consultare ogni qualvolta si devono effettuare interventi 
d'ispezione o di manutenzione dell'opera, ai sensi del D. Lgs. 106/09 - ex articolo 4, comma 2, del D. Lgs. n. 
494/96 e successive modifiche ed integrazioni.  

Sono pertanto state esaminate le singole attività manutentive previste al momento della predisposizione del 
documento con le conoscenze a tale data e, per ognuna di esse, dopo aver definito i rischi dell’attività, sono 
state individuate le misure preventive prevedibili: 

-  misure preventive che sono incorporate all’opera e perciò di proprietà della committenza (definite nel 
documento U.E. come “attrezzature di sicurezza in esercizio”);  

-  misure preventive che il committente non intende installare o acquistare ma che saranno richieste come 
requisiti minimi indispensabili alle imprese che verranno ad eseguire i lavori manutentivi (definite nel 
documento U.E. come “dispositivi ausiliari in locazione “). 

 
7.1 CRITERI E METODOLOGIE ADOTTATE  

 
Sono state redatte, per ogni tipologia di manutenzione prevista, delle schede specifiche riportanti, 
essenzialmente: 
 

• Descrizione del Compartimento (Oggetto della Manutenzione) 

• Tipo di intervento manutentivo 

• Frequenza o cadenza prevista 

• Caratteristiche della Ditta o degli operatori da incaricare  

• Rischi potenziali 

• Misure preventive messe in servizio ed ausiliarie per la ditta esecutrice 

• Misure preventive atte a neutralizzare i rischi e natura degli equipaggiamenti di sicurezza 

• Eventuali Misure preventive ausiliarie 
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Per le misure di prevenzione da adottare si è tenuto conto, oltre che delle norme di buona tecnica, di 
tutte le disposizioni del D. Lgs. 81/08. 
 

7.2 CONTENUTI DEL FASCICOLO 

Qui di seguito vengono riportate le schede di sicurezza relative alle tipologie di interventi manutentivi 

previsti per l’opera di progetto, tra quelle previste dalla vigente normativa e qui indicate: 

 

1) COMPONENTI EDIFICIO 

 

a) V. documento specifico documento 
 

2) IMPIANTI 

 

a) V. documento specifico documento 
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8 AGGIORNAMENTI E MODIFICHE 

Il Fascicolo comprende un’ultima sezione in cui, il Committente, deve riportare le eventuali modifiche e 
aggiornare le attività manutentive avvenute nel corso della vita dell’opera stessa. 

 
8.1 AGGIORNAMENTI DELLE MODIFCHE APPORTATE ALL’IMPIANTO (A CURA DEL 

COMMITTENTE) 
 

SCHEDA DI AGGIORNAMENTO  

Intervento Ditta  Periodo 

 
 
 

 
 

Note: 
 
 
 

 
 
 
 

Rischi Misure di prevenzione 
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8.2 DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO AGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE (A CURA DEL 
COMMITTENTE) 

 

 
8.3 ELENCO DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLE ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE 

 

SOGGETTI NOMINATIVI INDIRIZZO TIPO DI INTERVENTO PERIODO 

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 
 

    

 

Compartimenti Documenti 
Disponibile Identificazione 

documento 
Luogo di 

conservazione 
Osservazioni 

Sì No 

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     

  
 

     


